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Guardare al futuro 
con fiducia

Quando ci si conosce per la prima volta, è buona regola presentarsi. Mi chiamo Federico Morgagni, 
ho 28 anni e sono il nuovo responsabile di Legacoop Romagna per il settore agroalimentare di 
Forlì-Cesena; in precedenza per due anni ho seguito le cooperative culturali.

Passare «dalla cultura alle colture» costituisce una sfida impegnativa, ma anche una straordinaria 
opportunità di crescita personale e professionale, a contatto con alcune delle principali imprese 
operanti in un settore strategico per il nostro Paese.

Fra i miei primi incontri c’è stato quello con C.A.C., azienda leader del settore sementiero da sem-
pre in prima fila all’interno del movimento cooperativo per promuovere innovazione e sviluppo. 
Rapportandomi con la Cooperativa ho conosciuto un’azienda solida, capace di affrontare la sfida 
del mercato globale grazie a una ricetta fatta di passione dei Soci, prontezza del gruppo dirigente 
e professionalità dei dipendenti.

Si tratta dei requisiti necessari per misurarsi con il contesto attuale, nel quale il superamento della 
pandemia è andato di pari passo con l’emergere di nuove sfide e problematiche.

Fra queste c’è il tema dei costi delle materie prime e dell’energia. Sebbene la questione sia salita 
alla ribalta solo dopo lo scoppio del conflitto ucraino, in realtà da mesi si registrava un aumento 
dei prezzi dell’energia e di molte materie prime. Gli effetti del conflitto e le tensioni sui mercati 
internazionali hanno esacerbato le dinamiche speculative in atto, generando una preoccupante 
spirale inflattiva. Se i provvedimenti adottati dal Governo hanno tamponato l’emergenza, la situa-
zione rimane grave. Le filiere agroalimentari si trovano strette fra aumenti dei costi che erodono 
i profitti e la persistente fragilità dei mercati. È necessario un ulteriore sforzo delle istituzioni per 
supportare un settore strategico, sia intervenendo per alleviare gli oneri di sistema che sostenen-
do la transizione verso fonti di energia rinnovabili e processi produttivi meno energivori.

La seconda questione strategica è quella del reperimento di manodopera: la mancanza di perso-
nale è una problematica che ha assunto risvolti drammatici per le aziende agricole, con il rischio di 
difficoltà a rispondere alle richieste del mercato. Il nostro Paese sconta la carenza di un approccio 
ragionato alle politiche migratorie e di una visione capace di mettere insieme programmazione 
dei flussi, rispetto della legalità e dei diritti e bisogni delle imprese. Altrettanto indifferibile è un 
ripensamento delle politiche attive del mercato del lavoro, che assicuri l’incrocio fra domanda e 
offerta e promuova la formazione dei profili professionali più qualificati.

A fianco di queste problematiche c’è poi il capitolo delle opportunità, non prive di incognite, legate 
a una transizione ecologica la cui urgenza è accelerata da guerra e crisi energetica. Questo tema, 
che si lega strettamente all’allocazione delle risorse della PAC 2023-27 e del nuovo PSR oltreché 
dei fondi del PNRR, impone un’azione forte delle istituzioni a sostegno di percorsi virtuosi che ten-
gano insieme la sostenibilità ambientale e quella economica, riconoscendo i nuovi oneri e compiti 
che stanno ricadendo sui produttori agricoli.

Abbiamo di fronte un quadro complicato, che richiede uno sforzo corale per contrastare il rischio 
di una pericolosa recessione. Legacoop è fortemente impegnata a tutti i livelli per rappresentare 
le esigenze delle imprese agroalimentari e si colloca al fianco di chi, come C.A.C., ha risposto alle 
incertezze rilanciando gli investimenti nello sviluppo e nell’innovazione, per creare le condizioni 
per cogliere nuove possibilità di mercato.

Nessuno può risolvere da solo tutti i problemi, ma insieme possiamo misurarci a testa alta con le 
difficoltà e non rinunciare a guardare con fiducia al futuro.
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Il meeting 
ESGG 2022 
in Danimarca
La redazione

Dal 23 al 25 maggio, si è tenuta l’annuale 
assemblea generale ESGG (European Seed 
Growers’ Group) a cui hanno partecipato 
le delegazioni di tutti gli 8 Paesi aderenti: 
Danimarca, Svezia, Finlandia, Inghilterra, 
Germania, Italia, Belgio, Francia. 
L’incontro quest’anno è avvenuto a Faxe 
Ladeplads, in Danimarca, e ha dimostrato 
ancora una volta la volontà di incontrarsi 
e confrontarsi per lavorare insieme in modo 
costruttivo.

Fin da subito ogni delegazione ha espresso i propri bi-
sogni ed è stato stilato un bilancio generale analizzando 
la situazione agronomica ed economica della campagna, 
dei prezzi e dei costi di produzione che nell’ultimo perio-
do sono drasticamente aumentati. Attraverso la raccolta 
di dati fatta internamente alle delegazioni è stato possi-
bile fornire una panoramica statistica riguardante super-
fici, resa, produzione, consumo e stoccaggio delle sementi 
in Europa. Tutti i membri hanno espresso l’esigenza che 
questa attività in futuro venga portata avanti in maniera 
sistematica dalla Commissione Europea. Ogni giornata è 
stata dedicata ad approfondimenti riguardanti un settore 
specifico: sementi orticole, sementi di colture estensive e 
sementi da foraggio. 

I membri hanno portato alla luce la necessità da parte di 
chi prende le decisioni di potenziare i settori agricoli così 
che possano far fronte ai rischi climatici sempre più fre-
quenti, ma anche l’esigenza di sviluppi tecnici nella col-
tivazione di semente da foraggio e da tappeti erbosi per 
produrre semi con minore dipendenza da pesticidi chimici.
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Parlando di attualità, è emersa la preoccupazione 

per la crisi in Ucraina, preoccupazione legata 

a doppio filo all’importanza dei mercati ucraino 
e russo nei paesi aderenti all’ESGG. 

Nel comunicato stampa si legge: “Dopo due anni di pan-
demia, che ha sconvolto i mercati globali, la guerra bussa 
alla porta dell’Ue con la situazione Ucraina, accentuando 
la crisi. Quest’ultima si materializza in un aumento sen-
za precedenti dei costi di produzione, dei fertilizzanti, del 
diesel e del prezzo delle merci.” In relazione a questa ur-
genza, si è cercato di avanzare previsioni riguardo le pos-
sibili strategie delle aziende sementiere, dai rischi sulle 
esportazioni fino alle problematiche delle aziende locali.

L’incontro si è concluso con la proposta di organizzare un 
meeting online a dicembre per discutere di un argomento 
specifico e di ritrovarsi nel 2023 in presenza, ospiti della 
Germania. Un desiderio emerso, infine, è la possibilità di 
allargare il tavolo a nuove nazioni.

Il mondo ha bisogno di cibo ed è proprio il seme il punto 
di partenza di tutta la produzione agricola, ecco perché il 
lavoro di ESGG non va trascurato.

Per la delegazione italiana hanno partecipato: 

• Alessandro Lualdi (Presidente C.O.A.M.S.)
• Silvia Paolini (Segreteria Tecnica C.O.A.M.S.)
• Maria Grazia Tommasini (Ri.Nova)
• Louis Capriotti (Consigliere C.O.A.M.S. e Vicepresidente C.A.C.)
• Ezio Miglietti (Consigliere C.O.A.M.S. e Dirigente Consorzio Agrario di Ravenna)

Durante il meeting si è parlato 
dell’importanza di adattarsi 
alla strategia “Farm to Fork”, 
ma di cosa si tratta? 

La strategia “Farm to Fork” è il piano messo a 
punto dalla Commissione europea per guidare 
i Paesi aderenti verso obiettivi che riguardano 
l’intera filiera alimentare e mirano al raggiungi-
mento di un sistema alimentare più sostenibile, 
equo e sano. Questo sarà possibile attraverso 
una serie di vincoli quali la riduzione dell’uso di 
pesticidi chimici, dell’uso di fertilizzanti che de-
teriorano la fertilità del suolo e dell’uso di an-
timicrobici per gli animali da allevamento, ma 
anche aumentando la superficie agricola per 
agricoltura biologica ed estendendo l’accesso 
a internet veloce per digitalizzare anche le zone 
rurali. “Farm to Fork” si affianca allo sforzo Ue di 
proteggere le denominazioni di prodotti specifici 
promuovendo l’unicità con i marchi DOP, IGP e 
IG. L’obiettivo è salvaguardare un modello agri-
colo europeo capace di tenere insieme tutte le 
realtà per avere un’economia circolare efficace e 
un pianeta più sano.
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NICOLÒ 
RENDA

Nella campagna di Massa Lombarda (RA) Nicolò Renda vive e lavora. 
Ci racconta dei suoi trenta ettari di terra, delle sue sei colture quasi tutte ibride e di quanto C.A.C. 
sia cresciuta in questi ventisette anni da Socio. Grazie alla Cooperativa ha visto nell’agricoltura 

delle prospettive future, decidendo così di portare avanti l’attività dei suoi genitori con uno spirito nuovo. 
Ora divide il suo tempo tra il lavoro e l’arte, coltivando campi e passioni.

La parola 
ai Soci

INTERVISTA A 

La Redazione
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Il caldo di giugno non lascia già più 
scampo a Massa Lombarda (RA) e 
l’intervista all’aperto è una vera im-
presa se sono le 11 del mattino. Ecco 
perché Nicolò ci accompagna nella 
cucina di casa sua, dove la pietra ci 
tiene al fresco e dove le sue sculture 
in ceramica abbelliscono lo spazio in 
cui ci sediamo per chiacchierare. 

Nicolò Renda è Socio da ventisette 
anni e siede nel C.d.A. da quattordi-
ci: la cooperazione con C.A.C. viene 
vissuta con passione quotidiana-
mente. Per Nicolò: «Far parte di una 
cooperativa vuol dire essere inseriti 
in una struttura seria e importante, 
una struttura che c’è oggi, c’è domani 
e c’era tredici o quindici anni fa, qua-
si nelle stesse modalità: serietà, un 
buon tipo di lavoro, e questo dà delle 
risposte». Grazie al lavoro di C.A.C., 
Nicolò ha potuto credere ancora in 
questo mestiere in un periodo in cui 
camminare in autonomia voleva dire 
soccombere al mercato e rinunciare 
alla terra. Invece ora, attorno alla sua 
casa ci sono ben trenta ettari e col-
ture quasi tutte ibride, in particolare: 
cicoria, carote, cavoli, ravanelli e bar-
babietola da seme. Ha preso in mano 
gli undici ettari dei genitori e, passo 
dopo passo, ha creato qualcosa di 
grande, rispondendo alle incertezze 

date dalle stagioni con molta pru-
denza, perché come dice lui: «Esse-
re agricoltore è anche essere molto 
prudente: riscuotiamo una/due volte 
annualmente e quelle sono le risor-
se con cui dobbiamo campare tutto 
l’anno. La prudenza fa parte della 
mentalità dell’imprenditore agricolo 
e, secondo me, ha portato i suoi frut-
ti».

Oltre all’agricoltura Nicolò si dedica 
anche ad altro. «Nasco come cera-
mista, ho studiato all’istituto artisti-
co. L’ultima cosa che volevo fare da 
ragazzino era l’agricoltore. Vedevo il 
mazzo che si facevano i miei geni-
tori all’inizio degli anni Ottanta e la 
vedevo come una cosa disastrosa, 
non volevo farlo.[…] Grazie anche alla 
Cooperativa ho capito che potevo fare 
l’agricoltore in un altro modo e avere 
del tempo». C.A.C. ha dato a Nicolò 
una prospettiva diversa dell’agricol-
tura e tempo in più, tempo che dedica 
all’arte, come mostrano le pareti del-
la sua casa. Tra la pittura e la scul-
tura sono arrivati i primi cataloghi e 
le prime mostre. L’ultima è proprio 
quella di Voltana da poco inaugurata 
e che ci racconta con l’entusiasmo di 

chi crede in quello che fa. D’altronde, 
chi più di un agricoltore può com-
prendere l’importanza del coltivarsi 
attraverso le proprie passioni? 

Nicolò guarda al percorso fatto da 
C.A.C. con grande soddisfazione, 
una Cooperativa che funziona e ar-
ricchisce il territorio mentre «una 
cooperativa che non funziona come 
deve funzionare è una perdita per il 
territorio, per tutto, che sia una co-
operativa di muratori o agricola. Per 
fortuna C.A.C. è un’altra cosa e spero 
che rimanga per più tempo possibile. 
Come diciamo sempre, la cooperati-
va la facciamo per i nostri figli». 

Ma più di tutto, ha molta fiducia nel 
suo futuro e in quei giovani che la 
stanno popolando, come lui stesso 
dice prima di accompagnarci tra le 
sue coltivazioni «La cosa bella è che 
vedo un bel Gruppo Giovani, quando 
io sono entrato in Cooperativa erano 
pochi. Che ci siano giovani di quali-
tà è una bella cosa, vuol dire che la 
Cooperativa funziona bene, che è at-
trattiva, che un giovane può pensare 
di campare facendo questo lavoro».
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Se l’Unione 
non fa la forza

di J. Maynard 

Henry Kissinger, Segretario di Stato del Presidente Nixon ai tempi della Guerra fredda, 
stigmatizzò la sostanziale inconsistenza delle politiche estere delle cancellerie eu-
ropee con la famosa frase: “Quale numero di telefono devo comporre per chiamare 
l’Europa?”

Da allora sono passati 40 anni, nel frat-
tempo il blocco sovietico si è dissolto e 
l’Europa si è data più solide istituzioni e 
una moneta unica adottata dalla mag-
gioranza dei Paesi aderenti. Ma le rispo-
ste rimangono sempre le stesse.

L’Europa è diventata un gigante eco-
nomico ma è rimasto un nano politico 
schiacciato dalle sue divisioni; la guerra 
alle porte ha compattato gli Stati mem-
bri in supporto del Paese aggredito, ma 
il perdurare del conflitto sta mettendo a 
dura prova questa unità di intenti. Gli in-
teressi divergenti di molti Paesi satelliti 
del dissolto blocco sovietico che, con un 
percorso forse troppo frettoloso, sono 
stati associati di slancio dopo la cadu-
ta del Muro, ora bloccano i processi de-
cisionali mettendo a nudo la debolezza 
politica dell’Unione.

Oggi vediamo lo stesso slancio per 
accogliere nell’Unione l’Ucraina e la 
Georgia, Paesi che si vogliono affrancare 
dall’influenza della Russia, confidando 
che l’anelito per i “valori dell’occidente” 
sia un collante sufficiente per condivide-
re i futuri destini dell’Europa.

Questi Stati sono usciti faticosamente 
dalla riconversione del sistema econo-

mico socialista attraverso un processo 
in cui speculatori e lobby di potere si 
sono accaparrati le ricchezze pubbli-
che. Oltre a richiedere loro un percorso 
di condivisione di valori ed istituzioni 
democratiche occorrerebbe verificare se 
i loro interessi geopolitici sono coerenti 
con quelli dell’Unione. Allargare i confini 
d’Europa crea un mercato più ampio ma 
un governo più complesso: come abbia-
mo potuto constatare di recente, basta il 
voto contrario di un singolo piccolo Pa-
ese per dare luogo a interminabili nego-
ziazioni che fatalmente producono l’en-
nesimo compromesso.

Oggi i valori della democrazia sono messi 
in discussione negli stessi Paesi fonda-
tori dai movimenti populisti e i farragino-
si processi decisionali delle burocrazie di 
Bruxelles finiscono per alimentarli dando 
spazio a nuovi nazionalismi.

Se Kissinger componesse oggi il numero 
di telefono dell’Europa qualcuno dall’al-
tro capo potrebbe sollevare il ricevitore, 
ma difficilmente saprebbe dare una ri-
sposta chiara.
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 Raccolta 
e stoccaggio 

in stabilimento 
della cipolla 

da seme

C.A.C.  i nforma

A cura di Andrea Ravaglia
Sezione liliacee di C.A.C.

L
a cipolla viene scavata in vivaio quando la foglia è 
completamente stesa e, sempre in vivaio, vengono 
consegnati i box di plastica o legno a seconda delle 
varietà. Generalmente la raccolta delle cipolle avviene 

dopo pochi giorni (3-5) tramite macchine raccoglitrici oppure, per 
le varietà più delicate, può essere realizzata a mano.

Dopo essere stata cartellinata dal fornitore (con cartellini bianchi 
per le varietà standard, rosa per la linea femminile e azzurri per 
la linea maschile), avviene il ritiro da C.A.C., dove si procede alla 
pesatura e al conteggio dei bulbi.

Le varietà raccolte in box di legno vengono messe in ventilazione 
forzata fino al momento della lavorazione, mentre quelle raccolte 
in box di plastica vengono stoccate in magazzino in ventilazione 
naturale.

La lavorazione avviene generalmente dopo 40-60 giorni e la ci-
polla viene preparata in sacchi di rete da 20 kg per la spedizione 
in campagna, dove verrà trapiantata dai Soci C.A.C. per ottenere, 
l’anno successivo, il seme.
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni 
contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i collaboratori e i tecnici di zona.

Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.

TREBBIATURA

La trebbiatura va eseguita quando la massa è 
ben secca. Diversamente il seme fuoriesce a fa-
tica dalle capsule e si deve aumentare l’azione 
degli organi trebbianti, con il rischio di danneg-
giare l’integrità del seme.

L’epoca di trebbiatura va concordata insieme al 
tecnico di zona.

CONSEGNA SEME

A trebbiatura ultimata il seme deve essere con-
servato in un ambiente fresco e ventilato. Se 
la trebbiatura è eseguita al momento giusto, il 
seme dovrebbe avere un’umidità ottimale.

Nel caso eccezionale di seme troppo umido bi-
sogna informare velocemente i tecnici di zona o 
i collaboratori per accelerare il ritiro.

Se si rispetteranno questi semplici accorgimenti 
sicuramente si avrà un miglioramento nella qua-
lità del seme ottenuto, che si tradurrà in maggio-
re premio per i produttori e maggiore fatturato 
per la Cooperativa.

Ricordiamo infatti che la cipolla è una delle col-
ture che matura un “premio qualità” ad ettaro, il 
cui ammontare è fortemente dipendente dalla 
germinazione ottenuta.

Cipolla da seme
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Inform
azioni tecniche

DIFESA

Alla fine della fioritura è necessario eseguire un 
trattamento contro alternaria per ridurre proble-
mi di muffe nel seme e migliorare la germinabi-
lità.

DISTRUZIONE DELLA LINEA IMPOLLINANTE

Quando la fioritura di entrambe le linee è ter-
minata, si deve procedere alla distruzione della 

linea maschile mediante trinciatura, facendo at-
tenzione a eliminare tutte le infiorescenze, anche 
quelle che si sono ribaltate nelle file delle fem-
mine.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contat-
tare l’ufficio tecnico (0547-643511) o i tecnici di 
zona e i collaboratori.

Porro da seme

RACCOLTO 2023
Dopo la metà di agosto inizieranno le consegne 
delle piantine per il futuro raccolto; vogliamo 
quindi dare ai produttori interessati alcune in-
formazioni e consigli affinché il trapianto avven-
ga nelle migliori condizioni, l’attecchimento sia 
tempestivo e consenta di ottenere un impianto 
uniforme e dal giusto sviluppo in grado di mon-
tare a seme regolarmente.

PREPARAZIONE DEL TERRENO E CONCIMAZIONE
È buona norma preparare il terreno per tempo, 
arando o ripuntando ad una profondità di 30 cm 
circa, e procedere subito a una prima affinatura 
per evitare che le zolle si asciughino troppo.
Tutte le piantine che verranno consegnate sono 
prodotte in polistirolo e richiedono un terreno 
ben affinato, livellato e con buone capacità di 
sgrondo perché eventuali ristagni idrici favori-
scono il mal del piede che può provocare la mor-
te delle piccole piante.

DURANTE LE LAVORAZIONI È BENE INCORPO-
RARE NEL TERRENO
AZOTO 30 unità
FOSFORO 150 unità
POTASSIO 100 unità
interrando concimi complessi, ad esempio:
18 - 46 kg 300/ha
+ SOLFATO POTASSICO MAGNESIACO 200 kg/ha
oppure
11 - 22 - 16 kg 600/ha.

DISERBO
Consigliamo vivamente l’uso di questa pratica, 
per evitare inerbimenti indesiderati durante e 
dopo le piogge autunnali, per i prodotti da utiliz-
zare contattare il proprio tecnico di zona.
Tutti i diserbi sono più selettivi se utilizzati in 
pre-trapianto.

DISINFESTAZIONE DEL TERRENO
Da fare prima del trapianto per evitare attacchi di 
elateridi, nottue e mosche che possono provoca-
re fallanze e disformità di sviluppo delle piante, 
compromettendo la regolare montata a seme. 

BAGNO DELLE PIANTE IN POLISTIROLO
La sera prima del trapianto sciogliere in una 
grossa vasca FERTIACTIL GZ 150 ml/hl + PRE-
VICUR ENERGY (cavolfiori-broccoli) 150 ml/hl 
e poi immergere i polistiroli fino al colletto delle 
piante senza bagnare le foglie. 

TRAPIANTO
Seguire attentamente lo schema di trapianto ri-
spettando scrupolosamente il sesto di impianto 
e la superficie da realizzare.
Dopo il ricevimento delle piantine trapiantare nel 
più breve tempo possibile, altrimenti, tenere le 
piantine al riparo dalla pioggia, in luoghi coper-
ti ma luminosi, irrigando quando necessario e 
concimandole seguendo i consigli riportati sullo 
schema di trapianto. Evitare di trapiantare quan-
do il terreno è troppo bagnato perché le piante 
hanno grosse difficoltà a radicare in queste con-
dizioni.
Se ci si accorge che, dopo il trapianto, le pian-
tine hanno difficoltà di attecchimento o cresco-
no poco, avvisare tempestivamente il tecnico di 
zona o l’ufficio tecnico.
Per evitare danni da lumache alle giovani piante 
dopo il trapianto, distribuire antilumaca ai mar-
gini del campo soprattutto in caso di stagione 
umida.
Dopo l’attecchimento e comunque non più tardi 
di 10 giorni dal trapianto, eseguire il primo trat-
tamento descritto nello schema di trapianto.

Cavolo da seme
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RACCOLTO 2022
Distruzione linea maschile in modo corretto e 
completo con due passate di trinciatutto. Da evi-
tare possibili mescolanze di maschi nelle linee 
femminili. Dopo la distruzione delle linee ma-
schili si consiglia di trattare ancora una volta a 
fine fioritura contro insetti quali afidi, carabidi e 
depressaria e crittogame quali oidio e alternaria.

Dopo la distruzione del maschio si consiglia di 
passare per eliminare a mano le eventuali piante 
rimaste perchè rovesciate sulle file di femmina.

EPOCA DI SFALCIO ED ESSICCAZIONE 
PRE-TREBBIATURA
Lo sfalcio ideale è da fare quando le ombrelle 
o infiorescenze sono completamente di colore 
marrone. Da evitare le radici delle carote in an-
dana con lo sfalcio che causerebbero una con-
taminazione, nel seme, di terra e parti di radici 
che sono molto dannose per la selezione in ma-
gazzino e la qualità del prodotto. La trebbiatu-
ra è da farsi con le piante ben secche 6-8 giorni 
circa dopo lo sfalcio, con trebbia possibilmente 
assiale, per ridurre al minimo eventuali lesioni al 
seme. La trebbiatrice va accuratamente pulita 
onde evitare mescolamenti meccanici. È tassa-
tivo evitare che la stessa sia sporca di seme di 

altre carote, di prezzemolo, di cicoria e di lattuga, 
perché difficilmente separabili in fase di sele-
zione in magazzino. L’ideale sarebbe intercalare 
bietola da seme di facilissima separazione. Inol-
tre le ciglia di cui il seme è provvisto (barbe) pos-
sono compromettere una ottimale operazione di 
trebbiatura in quanto, legandosi allo strocco in 
uscita sui valli, possono arrecare perdite consi-
stenti di prodotto. Per ovviare al problema l’ope-
ratore della trebbia deve provvedere ad arrotare 
leggermente il seme riducendo la lunghezza del-
le barbe, senza però provocare microlesioni che 
causerebbero una bassa germinazione (sbarba-
tura). Il seme va consegnato subito dopo il rac-
colto in C.A.C. per controllo umidità, germinazio-
ne, ventilazione e pre-pulitura.

RACCOLTO 2023
SEMINA DIRETTA CAROTA

PREPARAZIONE DEL TERRENO E CONCIMAZIONE
Arare presto il terreno (i primi di agosto) pos-
sibilmente in successione a grano. Affinare il 
terreno con erpice rotante per la fine di agosto. 
Concimare prima di erpicare con kg 30 N (Azoto), 
kg 100 P (Fosforo) e kg 100 K (Potassio).
Rullare prima di seminare e irrigare prima e dopo 
la semina. Rispettare la rotazione colturale di al-
meno 5 anni, anche da altre ombrellifere.

Carota da seme

Nel mese di luglio, quando termina l’allegagio-
ne dei frutti della linea femminile, è necessario 
trinciare accuratamente la linea maschile aven-
do molta cura e attenzione nell’evitare il possibi-
le rimescolamento dei frutti delle due linee, che 
può compromettere irreversibilmente la purezza 
e quindi la qualità del raccolto.

Questa coltura da seme, essendo il cetriolo una 
pianta dal portamento strisciante, richiede nor-

malmente più interventi, sia meccanici che ma-
nuali, per mantenere separate la linea maschile 
da quella femminile.

È molto importante continuare a irrigare i cetrio-
li fino alla maturazione dei frutti, per evitare un 
precoce disseccamento che pregiudica quantità 
e qualità del seme.

Cetriolo ibrido
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IL SEME DELLA QUALITÀ

Il girasole sta terminando la sua fioritura. Una 
volta conclusasi, ci raccomandiamo di trinciare 
la linea maschile per evitare mescolanze con la 
linea femminile. Questa operazione è da svolge-

re con cura, poiché durante le analisi qualitative 
del prodotto finale raccolto e conferito in C.A.C. 
non è tollerata la presenza di semi maschili.

Girasole

Durante i mesi estivi è molto importante mante-
nere irrigata la coltura per consentire il corretto 
sviluppo e ciclo vegetativo delle piante di basi-
lico, fino a quando l’ufficio tecnico consiglierà 
l’interruzione della stessa.

È opportuno continuare a trattare contro le ma-
lattie fungine, in particolare peronospora, con i 
prodotti registrati.

Basilico

Fare molta attenzione al ragnetto rosso Te-

tranychus urticae. Infesta infatti la pagina infe-
riore della foglia e dei baccelli neoformati della 
soia. I danni si manifestano con intense depig-

mentazioni e bronzature sulle pagine fogliari, 
che causano sulle foglie stesse dei dissecca-
menti con cadute precoci. In caso di attacchi in-
tervenire con prodotti acaricidi.

Soia
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 QUIPU: LA PRIMA VARIETÀ 
 DI QUINOA ITALIANA 
 COMMERCIALIZZATA 

 DA ARCOIRIS E PRODOTTA 
 NEGLI STABILIMENTI DI C.A.C. 

spazio_bio
A cura di Antonio Lo Fiego
Responsabile Ufficio Tecnico
Arcoiris srl

La quinoa (Chenopodium quinoa) è una pianta erbacea tipica dell’America del Sud appartenente alla stessa fa-
miglia degli spinaci e della barbabietola. Originaria del territorio del lago Titicaca, è coltivata nelle regioni andine 
tra Bolivia, Perù e Cile.
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Gli Inca la chiamavano chisiya mama, che in lingua 
quechua significa “madre di tutti i semi”. Coltivata 
da oltre 5000 anni su altopiani pietrosi e aridi a oltre 
3000 m di altitudine, questa pianta è un meraviglioso 
simbolo di biodiversità: vanta infatti ben 200 cultivar. 
Non è un caso che la FAO le abbia dedicato un anno, 
il 2013, anche in considerazione del suo ruolo nella 
lotta contro fame e malnutrizione.

La quinoa, detta anche “riso degli Inca”, ha un elevato 
valore alimentare che la fa rientrare negli elenchi dei 
superfood, rivelandosi cibo ideale per gli sportivi, i ve-
getariani, i celiaci (essendo priva di glutine) e per chi 
predilige un’alimentazione sana e bilanciata.

Questo pseudocereale contiene carboidrati a lento as-
sorbimento che costituiscono all’incirca il 70% delle 
componenti, con un indice glicemico medio che non 
provoca grossi sbalzi insulinici. È adatta quindi per i 
diabetici, ma anche per chi non vuole prendere peso, 
dato il suo alto potere saziante. Oltre a un buon va-
lore proteico (13-15%), presenta un alto valore biolo-
gico perché contenente tutti gli aminoacidi essenziali 
(compresa la lisina, in genere carente nei cereali). Altri 
importanti componenti sono gli antiossidanti, in parti-
colare i flavonoidi, nemici dell’invecchiamento precoce 
e dei tumori, e i grassi polinsaturi (omega 3 e omega 6) 
capaci di prevenire le malattie cardiovascolari.

Fino a qualche anno fa non era mai stata coltivata fuori 
dalle aree di origine. A partire dal 2013 ha cominciato 
a essere apprezzata nelle nazioni industrializzate di 
Nord America ed Europa. Attualmente le coltivazioni si 
sono diffuse in Usa, Canada, Africa, India, Cina, Dani-
marca, Francia, Regno Unito, Spagna e Italia.

In Italia le prime coltivazioni sperimentali di quinoa si 
sono verificate a partire dai primi anni del duemila con 
varietà provenienti dall’estero per mancanza di quelle 
nazionali.

Nel 2022 è stata posta in commercio la prima varietà 
di quinoa selezionata in Italia grazie ad Arcoiris, con 
il supporto tecnico di C.A.C., che ha partecipato a un 
bando dell’Università di Firenze aggiudicandosi un 
contratto di licenza esclusiva per la commercializza-
zione della quinoa varietà Quipu, che in lingua quechua 
degli Inca indica un manufatto costituito da una serie 
di cordicelle annodate in modo particolare che serviva, 
tra l’altro, anche a conteggiare il bestiame e i prodotti 
agricoli acquistati o venduti.

L’interesse per questa specie da parte dell’Università 
di Firenze nasce nel 1999, quando l’allora Dipartimento 
di Scienze Agronomiche e Gestione del Territorio Agro-
forestale diventa coordinatore nazionale del program-
ma “FAO-UNA-PERÙ American and European test of 
quinoa (Chenopodium quinoa Willd)”. In occasione di 
tale progetto, vengono condotti i primi studi sull’adat-
tamento della pianta ai nostri ambienti presso la Tenu-
ta di Cesa di Terre Regionali Toscane (Cesa, Arezzo).

La quinoa Quipu è stata quindi selezionata sia per 
ottenere una prima varietà perfettamente adattabile 
all’ambiente mediterraneo, in modo da limitare alcu-
ni problemi riscontrati con l’introduzione di varietà di 
provenienza nord-europea (difficoltà di maturazione e 
diminuzione della qualità), sia come valida alternati-
va agronomica ed economica per gli agricoltori italiani 
nell’ambito delle colture da rinnovo.

PRINCIPALI CARATTERISTICHE AGRONOMICHE DELLA QUINOA QUIPU

Epoca di semina Metà febbraio (Centro Italia)

Epoca di maturazione Mediamente precoce (150 giorni)

Colore panicolo alla fioritura Verde

Lunghezza panicolo 25-30 cm

Colore striature stelo Verde

Pigmentazione basale stelo Violaceo-rossastro

Tolleranza basse temperature -7°C nelle fasi giovanili

Altezza pianta 90-95 cm

Colore seme Tipico

Peso 1.000 semi Superiore a 2.5 g

Saponine 0,21-0,47%*

* Dato variabile secondo l’andamento stagionale.
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Paulownia, 
una coltura nuova 
e sostenibile

È ormai ben chiaro come negli ultimi anni
il settore agricolo stia vivendo una fase 
di evoluzione. In passato l’unico obiettivo 
era produrre per avere reddito; mentre ora 
si richiede all’intero settore di farlo, 
ma in maniera meno impattante. 
Nasce così l’esigenza di ridurre l’utilizzo 
di prodotti chimici e fertilizzanti 
e prendono piede colture più sostenibili.

Una di queste è la Paulownia, albero 
deciduo a crescita rapida, il cui legno può 
essere impiegato in diversi modi.

Il gruppo giovani racconta

A cura di Mirco Travaglini 
Componente Gruppo Giovani C.A.C.

La pianta, di origine asiatica, può raggiungere in breve 
tempo altezze elevate, fino a 10 metri. Inoltre si adatta a 
tutti i tipi di terreno prediligendo quelli ben drenati senza 
ristagni. La sua coltivazione è relativamente facile: ini-
zialmente si effettua sul terreno una lavorazione profon-
da, poi in primavera si dispongono le piantine in campo 
con un sesto d’impianto consigliato intorno ai 4x4 m. Nel 
suo primo anno di vita la pianta cresce in altezza e nel 
tronco si sviluppano grandi foglie a forma di cuore che, 
una volta giunto l’inverno, cadono con tutto il pedunco-
lo lasciando il tronco pulito negli anni successivi. È pro-
prio in questo primo anno che l’impegno dell’agricoltore 
è maggiore. Infatti durante la crescita, nell’inserzione tra il 
peduncolo e il tronco compaiono dei germogli, i quali de-
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

vono essere eliminati prima della loro 
lignificazione cosicchè non si creino 
noduli lungo il tronco. Questa opera-
zione viene eseguita esclusivamente 
sulla parte del tronco destinata alla 
futura trasformazione, mentre sulla 
parte apicale le gemme vengono la-
sciate per produrre le ramificazioni.

Durante questo periodo la Paulownia 
sviluppa un buon apparato radicale 
ma non sufficiente a sostenerla. In 
inverno dunque viene tagliata alla 
base per dar vita a nuovi germogli, dai 
quali si origina la pianta. Per ottenere 
un tronco dalle dimensioni adatte al 
taglio occorrono dai quattro ai cinque 
anni, tempo necessario per avere una 
pianta di diametro compreso fra 30 e 
40 cm. Nell’arco di questo periodo le 
operazioni da eseguire sono conci-
mazione a base di azoto e irrigazio-
ne, meglio se con microirrigazione. 
Dopo essere stata tagliata, la pianta 
rigermoglia dalle radici o alla base 
del taglio e ripete il suo ciclo, che se-
condo alcuni studi può replicarsi per 
5-6 cicli.

La Paulownia non è soggetta ad at-
tacchi di parassiti o altri patogeni e 

perciò non è necessario l’uso di pro-
dotti fitosanitari. L’utilizzo di mez-
zi meccanici, poi, è molto ridotto e i 
macchinari vengono impiegati esclu-
sivamente per tenere pulito il terreno 
sottostante. Sono queste le caratte-
ristiche che la identificano come col-
tura sostenibile.

I suoi fiori color glicine si sviluppa-
no nella parte apicale della pianta 
e sono molto apprezzati dalle api, 
le quali possono arrivare a produr-
re circa 5 quintali di miele ad ettaro 
ogni anno. Il suo legno è di buona 
qualità, leggero e resistente. Inoltre 
essendo privo di noduli risulta facile 
da lavorare e per questo motivo vie-
ne richiesto nel settore del mobile e 
della nautica o per la produzione di 
biomassa.

Altro elemento importante è che 
la Paulownia è riconosciuta come 
pianta anti-smog: basti pensare 
che ogni ettaro coltivato riesce ad 
assorbire circa 30 tonnellate di CO2 
annue, corrispondenti all’inquina-
mento prodotto da 15 macchine a 
metano che percorrono 20.000 chi-
lometri all’anno.

Un vecchio detto popolare dice “del 

maiale non si butta via niente”, lo 
stesso si potrebbe affermare per 
questa coltura. Infatti dalle ramaglie 
apicali e dagli scarti di lavorazione è 
possibile creare una “pasta” per rea-
lizzare oggettistica e contenitori per 
prodotti alimentari.

In Italia questa coltura sta prendendo 
sempre più piede, tanto che in Roma-
gna è nata un’associazione chiamata 
“Paulownia - Crescere in rete”, creata 
da coltivatori con lo scopo di scam-
biarsi informazioni e migliorare le 
tecniche di lavorazione per dare una 
risposta concreta al problema del 
cambiamento climatico e incremen-
tare la redditività del settore agrico-
lo-forestale.

Nel territorio italiano abbiamo inizia-
to a conoscere la Paulownia solo da 
pochi anni, per questo occorre ap-
profondirne la conoscenza per verifi-
care se si tratti di una coltura adatta 
ai nostri areali; se così fosse potreb-
be essere coltivata maggiormente e 
andare a soddisfare sia le richieste di 
sostenibilità, sia il portafoglio di chi 
la coltiva.
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La Redazione

Il nostro Paese perde 
quasi due metri quadrati 
di suolo non artificiale 
ogni secondo

Stando all’edizione 2021 del report “Consumo di suolo, 
dinamiche territoriali e servizi ecosistemici” curato dal Si-
stema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA) 
in collaborazione con l’Istituto Superiore per la Protezio-
ne e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e con le Agenzie per 
la protezione dell’ambiente delle Regioni e delle Province 
Autonome, nel 2020 le nuove coperture artificiali hanno 
consumato, in media, oltre 15 ettari di suolo ogni giorno. 
Al contrario, l’estensione degli appezzamenti convertiti 
da suolo consumato ad aree naturali e agricole è di soli 5 
km². Neppure i mesi di lockdown hanno portato a un ar-
resto del consumo di suolo: il cemento impermeabilizza 
almeno il 7,11% dell’intero territorio nazionale, mentre la 
media europea si attesta al 4,3%. I principali cambiamenti 
rilevati nel corso del 2020 si concentrano nella pianura 
padana a nord del Po in Lombardia e Veneto, nell’Emi-
lia-Romagna centrale, nelle aree metropolitane di Roma, 
Milano, Napoli, Bari e Bologna e lungo le coste marchigia-
ne, abruzzesi e pugliesi.

Con consumo di suolo si intende la variazio-
ne da una copertura non artificiale a una ar-
tificiale del suolo. La perdita progressiva di 
suolo non artificiale è un processo dovuto 
alla costruzione di nuovi edifici, capannoni e 
insediamenti, all’espansione delle città, alla 
conversione di terreno entro un’area urbana e 
all’infrastrutturazione del territorio. Il degrado 
del suolo porta alla perdita di produttività bio-
logica e di biodiversità, delle funzioni e della 
capacità di fornire servizi ecosistemici. Visti i 
lunghi tempi di formazione del suolo, questo è 
riconosciuto come risorsa limitata sostanzial-
mente non rinnovabile. 
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Se negli anni Cinquanta ogni italiano aveva a disposi-
zione 160 m² di cemento, nel 2020 un italiano ne ha a 
disposizione circa 360 m². Il legame tra la demografia e 
i processi di consumo di suolo non è diretto: assistiamo 
a una crescita delle superfici artificiali nonostante la sta-
bilizzazione, anzi, in molti casi la decrescita dei residenti 
sul territorio nazionale. 

Cosa comporta un consumo eccessivo di suolo?
Secondo quanto emerge da un’anali-
si diffusa da Coldiretti, negli ultimi 25 
anni l’Italia avrebbe perso più di un 
terreno agricolo su quattro. La super-
ficie agricola utilizzabile sarebbe già 
ridotta a 12,8 milioni di ettari a causa 
della cementificazione e del consumo 
di suolo coltivato. La scomparsa di 
terra fertile non pesa solo sugli ap-
provvigionamenti alimentari: il suolo 
sepolto sotto il cemento dal 2012 a 
oggi non ha garantito l’assorbimen-
to di oltre 360 milioni di metri cubi di 
acqua piovana. Il consumo eccessivo 
di suolo incide sul benessere degli 
ecosistemi e riduce la diversità del 
paesaggio. Inoltre, il degrado ecologi-
co causato dalle aree cementificate è 
legato alla diffusione di specie alloc-
tone e di predatori in branco.

In Italia si stima una perdita potenzia-
le di circa 4.154.559 quintali di pro-
dotti agricoli tra il 2012 e il 2020.

Il report curato da SNPA mostra come la maggiore ridu-
zione stimata a causa del consumo di suolo sia avvenuta 
nella classe dei seminativi, con una perdita di 2.533.940 
quintali di prodotti, seguita dalle foraggere (-974.403), 
dai frutteti (-307.691), dai vigneti (-247.670) e dagli oli-
veti (-90.853). Valori simili sono stati osservati tra il 2006 
e il 2012, con una perdita minore per la classe dei frutteti 
e degli oliveti, ma con una perdita quasi doppia per i vi-
gneti. 
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Ripartizione percentuale per tipo di coltivazioni della perdita economica (2012-2020, €) da agricoltura convenzionale 
a causa della variazione di copertura del suolo. Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Istat 2013 e cartografia SNPA.
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